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Interpellanza del PCI 

Livelli di occupazione 
e libertà nelle fabbriche 

Intervenire sui programmi produttivi della FIAT • Un programma di emer
genza per l'edilizia e il settore della produzione di beni strumentali 

I compagni Giancarlo Palet
ta, Barca, Sulotto, Spagnoli. 
Todros e Giorgina Arian Levi 
hanno presentato la seguente 
interpellanza sulla grave si
tuazione venutasi a determina
re con le chiusure di numerose 
fabbriche decretate dalla FIAT, 
dalla Lancia e dalla RIV. 

«I sottoscritti chiedono di interpellare 
il Presidente del Consiglio, i Ministri del 
Bilancio, dell'Industria e del Lavoro, per 
sapere se in relazione al grave provvedi
mento di chiusura di fine anno, per alcune 
settimane della FIAT, della LANCIA, del
la RIV, deciso uniluteralmente dalle dire
zioni aziendali senza una consultazione 
preventiva con i lavoratori ed i Sinda
cati, che ha provocato una situazione 
drammatica in tutta l'economia torinese, 
(provvedimenti analoghi in decine e de
cine di altre aziende; perdita salariale per 
70.000 lavoratori per un ammontare di cir
ca ud miliardo, i quali fra l'altro avevano 
già dovuto subire nel corso del 19(54 gravi 
decurtazioni delle loro retribuzioni a cau
sa dell'orario ridotto; appesantimento di 
tutte le attività commerciali ed artigia
nali), non ritengano di dover assumere 
adeguate iniziative per; 

1) rendere obbligatorio per le grandi 
imprese e per la FIAT in particolare, di 
comunicare i propri programmi produtti
vi e di investimento, e i riflessi che questi 
hanno sulla capacità produttiva e sui li
velli di occupazione. E per valutare la 
aderenza di questi programmi agli orien

tamenti che debbono essere assunti nel
la programmazione nazionale. 

Per la FIAT in particolare, si postula 
l'intervento immediato del Governo, con 
la partecipazione dei Sindacati, per: 

a) esaminare i futuri programmi del
l'azienda nel quadro di una verifica più 
generale degli orientamenti produttivi del
l'industria automobilistica in Italia, in 
rapporto ad una politica globale dei tra
sporti pubblici e privati e anche in rela
zione alla situazione internazionale di 
questo settore; 

b) per esaminare la situazione della 
FIAT in relazione alle possibilità ed esi
genze di sviluppo di settori diversi di* 
quello automobilistico (trattori, materiale 
ferroviario, macchine utensili, motori ma
rini. ecc.), 

E ciò ai fini di tutelare l'attuale livello 
di occupazione e, garantire alla FIAT il 
ritorno all'orario normale: 

2) l'attuazione di un programma di 
emergenza attraverso Interventi nella edi
lizia residenziale sovvenzionata e scola
stica, e mediante il rilancio degli investi
menti nelle imprese produttrici di beni 
strumentali, ppr garantire il mantenimen
to doeli attuali livelli di occupazione com
plessivi: 

.1) garantire il pieno esercizio delle li
bertà nella fabbrica e per favorire e svi
luppare il potere di contrattazione dei 
Sindacati, nel senso che gli stessi possa 
no intervenire e controllare preventiva
mente tutti i riflessi che il riordinamento 
produttivo in atto nelle grandi aziende 
comporta sulle condizioni di vita e di la
voro dei lavoratori -. 

Incredibili vicende della GESCAL 

Alloggi non assegnati 
perchè sono pochi» « 

E' accaduto a Milano - Continue proteste a Napoli a Roma a Bologna 

Eluso finora l'impegno dei ministri del Lavoro e dei Lavori pubblici per 

l'esame della situazione della gestione 

*5 

L'azione di denunzia della 
insipienza della GESCAL, con-
Uliittn in primo luogo dai par-
Ifamt'ntari comunisti e dal no-
ìstro giornale aveva costretto i 
(ministri del Lavoro e dei La-
ìvori pubblici ad assitmere lo 
limpegno di convocare una riu
nione della commissione Lavo
ro della Camera con la par
tecipazione dei responsabili 

Ideila GESCAL Oggetto della 
riunione: un dibattito circa le 
previsioni e il consuntivo del-
'attività della gestione in re

lazione all'attuazione del pia-
io decennale. 

Nell'evidente tentativo di 
stancare - l'attesa delle deci

de di migliaia di lavoratori-
contribuenti che attendono si 
faccia piena luce sulla GESC 

IL, i due ministri hanno 
inora eluso il loro impegno. 
lei contempo gli organismi 
iella GESCAL. subito dopo lo 
mnuncìo della convocazione 
iella Commissione si sono af
fannati ad annunciare » pro-
jrammi di costruzioni e inve-
ttimenti - slegati da una fi
ttone organica dell'attività 
ìropria della GESCAL che 
•xon è davvero e solo anticon-
jiunturale. 

Da molte province sono 
jiunte sollecitazioni per la 
convocazione della Commis
tione Lavoro. E proprio allo 
tropo dichiarato di favorire il 
lasslmo la discussione in sc

io a tale commissione riassu-
ùamo quanto siamo venuti. 

ver parte nostra, denunziando. 
tenza mai peraltro essere 
(mentiti 
La GESCAL sta sperperando 
l patrimonio di aree edifica
tili. spesso cedute gratuità-
ente a parrocchie ed enti re-

iglosl, non rispetta le norme 
i legge, non applica il rego-

amento (costringendo il per
donale allo sciopero). Pessima 
mministrazione dei fondi. 
uartieri appena finiti e di* 
hiarati inabitabili per anni. 
on danni per miliardi In una 
\arola la GESCAL finora e 
enuta meno ai propri fini isti-
uzionall: quelli cioè di assi

curare al più largo numero di 
lavoratori una casa decorosa 
e sana, a prezzi conrcnienti 
per tutti. Ecco alcuni episodi 
accaduti nelle ultime set
timane. 

A iVapoIi e in Campania, e 
in corso da anni una fortis
sima agitazione degli asse
gnatari della GESCAL. Si trat
ta d» rivendicazioni che essen
zialmente consistono nella pri
maria esigenza di vedere final
mente eseguiti tutti i lavori 
indispensabili per mettere il 
proprio alloggio in uno stato 
di civile abitabilità. Ciò per 
ovviare ai gravi danni subiti 
fino ad oggi dagli stessi asse
gnatari. m conseguenza della 
maniera difettosa — ed alle 
l'olte scandalosa — con la qua
le furono, a suo tempo, co
struiti gli allogai Al termine 
di una combattiva manifesta
zione degli assegnatari è siato 
deciso di impegnare il gruppo 
parlamentare campano del 
PCI ' a sollevare n#» modi più 
opportuni e più efficaci il com
plesso dei problemi denunzia
ti -. Xello stesso tempo i par
lamentari campani hanno 
chiesto che la GESCAL so
prassieda a tutte le orioni, 
aneto* éi carattere giudizia

rio. attualmente in corso nei 
confronti degli assegnatari 
morosi, che sono tali perchè 
rifiutano di pagare per un al
loggio. in parte o in tutto. 
inabitabile. 

A Roma, fra le tante situa
zioni scandalose quella degli 
assegnatari di Torre Spaccata 
è del lutto incredibile. Entra
ti nel 1961 in alloggi prenotati 
nel 1956. non hanno visto an
cora oggi ultimati lavori indi
spensabili Queste abitazioni 
a tutt'oggi non risultano col
laudate. Una vicenda grotte
sca e ridicola se non sollevasse 
indignazione. 

A Bologna l'assemblea del 
rappresentanti di caseggiato 
del complesso GESCAL di 
Borgo Panigale ha nuovamen
te denunciato il * grave stato 
di disagio conseguente alla 
mancanza di opportuni lavori 
relativi all'abitabilità, igieni-
cità e stabilità degli alloggi 
dell'intero complesso... ». 

Assurda è poi la vicenda dei 
150 alloggi di viale Uruguay 
a Milano. Ultimati da tre mesi 
questi alloggi non vengono as
segnati ' perchè sono ancora 

pochi per poter procedere ad 
un bando di assegnazione! •: 
incredibile, ma è questa la ri
sposta data dai dirigenti della 
GESCAL del capoluogo lom
bardo. 

Le responsabilità della GÈ 
SCAL coinvolgono gli orien
tamenti del governo sulla po
litica della casa e di un mo
derno sviluppo urbanistico. 
Le ultime vicende della legge 
governativa sull'urbanistica 
ne sono conferma. Ciò che av
viene alla GESCAL, sottolinea 
anche le responsabilità del mi
nistro socialista dei LL.PP.. 
come è stato riconosciuto in 
sede non sospetta Proprio per 
dissociare queste responsabi
lità, ci auguriamo sia dispo
sta una riaorosa inchiesta su 
tutta l'attività della GESCAL 
(in proposito i senatori co
munisti hanno presentato una 
dettagliata memoria ai mini
stri interessati), com'è nei 
voti di milioni di lavoratori 
che a questo ente hanno ver
sato. fino ad oggi, più di 300 
miilardi 

Silvestro Amore 

Le trattative per le amministrazioni locali 

A Lucca e in Versilia 

Fallite le trattative 
per II centrosinistra 

Venosa 

Abbandona 
l'aula 

il gruppo 
d.c. 

Sarebbero in corso trattati
ve per un accordo DC-MSI 

VENOSA. 27. 
Per impedire la elezione 

del sindaco e della Giunta 
il gruppo consilime de di 
Venosa (Potenza) ha ab
bandonato l'aula determi
nando lo scioglimento del
la seduta del Consiglio co
munale per mancanza del 
numero legale. Come è 
noto a Venosa, grosso cen
tro del melfese, il 22 no
vembre sono stati eletti 
dodici consiglieri del PCI. 
due del PSIUP. uno del 
PSI, tredici della DC e due 
del MSI; anche se la DC 
persiste, dunque, nel rifiu
tare la sua collaborazione 
è possibile la formazione 
di una Giunta minori taria 
di sinistra che amministr i 
.il paese. 

Ut fronte alla prospett i
va della elezione di questa 
Giunta e per aver più tem
po a disposizione per por
tare in porto un accordo 
DC-MSI il gruppo consi
liare de ha abbandonato 
l'aula. 

La'prossima riunione del 
Consiglio si ter rà il 3 gen
naio. 

* * * 
REGGIO EMILIA, 27. 

La Giunta unitaria del
l 'Amministrazione provin
ciale di Reggio Emilia, in
sediata mercoledì scorso, si 
è riunita in questi giorni 
per provvedere all'asse
gnazione degli incarichi 
agli assessori eletti dal 
Consiglio. 

Intanto il 
mimale del 
appresta a 
eleggere il 

Consiglio co-
capoluogo si 
riunirsi per 
sindaco e i 

membri della Giunta. La 
prima seduta, infatti, si 
terrà il 4 gennaio pros
simo. 

In base ai risultati delle 
elezioni del 22-23 novem
bre. il consiglio comunale 
reggiano risulta composto 
da 24 consiglieri comuni
sti. 4 socialisti, uno del 
PSIUP. 4 socialdemocrati
ci. 13 democristiani, t re li
berali e un missino. 

Valle d'Aosta 

"Tutto esaurito" per 

le vacanze invernali 
I f rut t i evidenti delle iniziative turistiche della Regione 

Dal nostro corrispondente 
AOSTA. 27. 

Circa 15 mila turisti, in 
gran maggioranza italiani. 
sono presenti in valle d\4o-
sta per le feste di fine d'an
no. Già da alcuni giorni, gli 
alberghi hanno dovuto affig
gere l'avviso del < tutto esau
rito ». Si tratta di un nuovo 
record di affluenza essenzial
mente propiziato — secondo 
Vassessore regionale al turi
smo. Fabiano Savioz — ila 
tre elementi: in primo luogo. 
il potenziamento degli im
pianti di risalita e la costru
zione di nuovi impianti in 
quasi tutte le principali lo
calità di sport invernali 
(Breutl. Courmayeur, la Val
le di Gressoney, Cogne, dove 
è stata costruirà una cabino
via capace di trasportare -100 
persone ogni ora a 2 mila 
metri di quota. La Thuile, 
Aumavilles e Antognod); in 
secondo luogo, la apertura di 
scuole di sci, sovvenzionate 
dall'Amministrazione regio
nale a La Thuile, Cogne, Pi
la e Champoluc, affiancatesi 
a quelle già esistenti a Cour
mayeur, Cervinia-Breuil e 
Gressoney: infine, l'apertura 
del traforo del Gran San 
Bernardo che ha facilitato 

l'ingresso in Valle d'Aosta di 
notevoli aliquote di turisti 
stranieri e l'efficace propa
ganda svolta all'estero a cu
ra dell'assessorato regionale 
al turismo. 

A questo fine. In Regione 
ha assunto due iniziative che 
si sono rivelate prodighe dt 
risultati: tutto il materiale 
pubblicitario della Valle è 
stato rinnovato e re~so ade
rente alle moderne esigenze 
d'informazione circa i ser
vizi e i prezzi offerti dalla 
Valle d'.4osta: inoltre, un fol
to gruppo dt qualificati gior
nalisti stranieri è stato in
vitato nella Valle, a spese 
dell'Amministrazione regio
nale, per conoscere la regio
ne e descriverla ai lettori dei 
diversi paesi. 

Prescelta da un notevole 
numero di turisti invernali. 
la Valle d'Aosta offre in que
sti giorni ai suoi ospiti un 
tempo bellissimo e una tem
peratura relativamente mite. 
La neve è ancora piuttosto 
scarsa e facilita un interes
sante esperimento di « turi
smo del cielo », in corso per 
iniziativa della società aerea 
e dell'Assessorato regionale 
al turismo: si tratta, in so
stanza, dell'inizio dell'attiri' 
tà di una vera e propria li

nea aerea tra Genova ed Ao
sta: la linea, in funzione da 
pochi giorni, è servita da un 
bimotore capace di sette po
sti che effettua due corse 
giornaliere. 

Se l'esperimento darà buo
ni risultali, il n . ioro mezzo 
di comunicazione veloce con 
la Valle verrà mantenuto per-

imanentemente in funzione e 
Je linee estese ad altre gran-
idi città del -N'ord 

Dalie brillanti posizioni già 
raggiunte, il turismo valdo
stano piinta ora a nuove am
biziose mele. Strumenti in
frastnitturali di questo ulte
riore sviluppo saranno l'aper
tura del traforo autostradale 
del Monte Bianco (di cui è 
stata completata proprio in 
questi giorni la pavimenta
zione e che sarà inaugurato 

ìenfro l'estate del 1965) e il 
prolungamento dell'autostra
da Torino-Valle d'.4o.<;fa da 
Quincinetto al capoluogo del
la regione autonoma Anche 
per quanto riguarda questa 
ultima opera, il '64 si chiude 
con una buona notizia: l'ini
zio dei lavori di costruzione, 
avvemito pochi giorni or so
no, del tratto Quincinetto-
Verres. 

Pier Giorgio Betti 

Prepotenza e corruzione della D.C. - Esigenza 
di nuove alleanze unitarie - Un comunicato 

delle Federazioni del PCI 

VIAREGGIO. 27. 
Le t ra t ta t ive a livello pro

vinciale per la formazione di 
giunte di centro-sinistra (tra 
PSI. DC. PSDI e PR1). nella 
provincia di Lucca, sono 
clamorosamente fallite. La 
a n o g a n z a e la prepotenza 
della DC sono venule a sot
tolineare. ancora una volta. 
l'esigenza di ricercare nuove 
intese unitar ie fra le forze 
democratiche di sinistra. 
laiche e cattoliche, e in pri
mo luogo tra i partiti d'ispi
ra/ ione socialista 

La situazione venutasi a 
creai e dopo il fallimento 
delle t lat tat i ve — che aggra
va l 'immobilismo e alla stasi 
amminis t rat iva in tutti i cen
tri comunali e albi Provin
cia — e stata esaminata in 
una riunione congiunta de
gli organismi dirigenti delle 
Federazioni comuniste di 
Lucca e della Versilia. 

Nel comunicato conclusivo 

si rileva come il fallimento 
delle t ra t ta t ive fra i partiti 
del centro-sinistra « confermi 
la validità dei giudizi e delle 
proposte unitar ie avanzate 
dal PCI dopo i risultati del 
22 novembre ». 

Il comunicato prosegue af
fermando che per assicurare 
agli Enti locali una direzione 
che risponda alle aspettat ive 
delle masse popolari « è ne
cessario respingere decisa
mente la prepotenza, lo stru-
mentalismo e la sete di po
tere del gruppo dil igente 
della DC ». Sulla via di nuo
ve alleanze di sinistra « è 
possibile mantenere — con
clude il documento — e con
quistare nuovi Comuni alle 
forze popolari e impedire che 
la DC realizzi il suo piano 
di divisione delle forze di si
nistra e si serva, invece, del 
centro-sinistra per estende
re il proprio potere in Ver
silia e nell ' intera provincia >. 

Novara 

Tentativi DC - PSDI 
per catturare 

il PSI nelle Giunte 
Riflessi ad Alessandria della elezione del Capo 
dello Stato — Incontro a Ferrara PCI - PSI 

Milano 

I grandi ricchi 
sempre più restii 
a pagare le tasse 
Pubblicati anche nella capitale lombar

da i ruoli dell'imposta di famiglia 

Rispettando una scaden
za divenuta ormai t rad i 
zionale, i comuni delle 
grandi città rendono noti 
in questi giorni di festa i 
ruoli principali provvisori 
dell ' imposta di famiglia. 
Come ogni anno, tali elen
chi forniscono la consue
ta « sorpresa » (o la mono
tona conferma) della es te
sissima pratica, in Italia. 
delle evasioni fiscali da 
pa r t e dei grandi ricchi. 
Anche questa volta — co
me da quat t ro o cinque 
anni a questa parte — l'at
tenzione è richiamata, in 
primo luogo, dalle denun
ce dei membri della fami
glia Agnelli, padroni del
la Fiat e considerati t ra le 
persone più ricche del 
mondo. Molto commentato 
in tutti gli ambienti , non 
solo cittadini, il fatto che 
Gianni Agnelli continui a 
non compari re nei ruoli 
dell ' imposta di famiglia di 
Torino a causa dei licoisi 
che il magnate della Fiat 
continua imper ten ito a 
presentare e che gli hanno 
consentito, da cinque anni 
a questa par te , di non ver
sare una lira al Connine. 

I-a drastica diffeien/a 
tra i redditi denunciati da
gli interessati e quelli ac
certati dai Comuni sono 
una caratterist ica comune 
a quasi tut t i i grandi ricchi 
nelle principali città. Così 
e anche a Milano. Qui vi e 
un solo cit tadino il cui 
reddito si avvicini ai 200 
milioni. E' Mayer Astorre. 
iscritto a ruolo con 185 mi
lioni. Secondo quanto ri
sulta dagli elenchi esposti 
in questi giorni solo 415 
sono i ricchi milanesi che 
hanno un reddito imponi
bile che superi i 20 milio
ni. Di questi 415. solo 18 
hanno un imponibile che 
sta t ra i 100 e i 185 milioni. 
E' interessante ri levare 
che dei 415 contribuenti 
con un imponibile che su
pera i 20 milioni. 164 han
no avuto una conferma 
dell" imponibile accertato 
nel 1964: 45 hanno degli 
imponibili « concordati ». 
analoghi, quindi, a quelli 
del precedente anno; 169, 
invece, hanno imponibile 
confermato « con riserva » 
(il comune, cioè, proeede-
dera ad un ulteriore ac
cer tamento) ; 37 sono red
diti < provvisori ». cioè da 
accertare completamente 
perché giudicati, già a un 
primo esame, come affatto 
lontani dalla realtà. 

E ' indicativo il fatto che 
tra questi redditi « irrea
li > (per la loro esiguità 
rispetto alla ricchezza no
toria di chi li ha denun
ciat i ) . figurano i nomi più 
in vista della grande indu

str ia milanese e lombarda. 
Si t ra t ta dei Crespi, dei 
Pirelli , dei Borletti e di 

. numerosi al tr i . Basti un 
solo esempio: Giulia Maria 
Crespi Parravicini — che 
nello scorso anno figurava 
con un reddito presunto di 
170 milioni — ha denun
cia per l 'anno prossimo 82 
milioni. Mario e Aldo 
Crespi hanno denunciato 
redditi non superiori ai 60 
milioni. E' da notare che 
in passato, i membri della 
famiglia Crespi, figurava
no in testa agli elenchi dei 
contribuenti senza che ciò 
significasse, ovviamente, 
ch'essi denunciavano ciò 
che davvero dovevano de
nunciare. 

Ecco, comunque, un som
m a n o elenco dei milanesi 
più ricchi come risulta dal 
ruoli — provvisori — espo
sti in questi giorni. Mayer 
Astorre 185 milioni: Paolo 
Gerii 165 milioni; Giusep
pe Bolchini 150 milioni; 
^Giuseppe Branca 120 milio
ni; Italo Monzino 120 mi
lioni; Alberto Pirelli 115 
milioni; Giulia Falck vedo
va Devoto 112 milioni e 500 
nula lire; Angelo Moratti 
110 milioni; Leopoldo Pi
relli 105 milioni; Ermete 
Ba^e t t i 100 milioni: Feli
ce Bassetti 100 milioni; 
Girolamo G. Garraro 100 
milioni; Ferdinando Inno
centi 100 milioni; Luigi In
nocenti 100 milioni; Fran
cesco Marinotti 100 milio
ni: Giuseppe Sigurtà 100 
milioni. 

A oltre un mese dalle elezioni 
amministrative, molti e tra i più 
importanti comuni del Novarese 
e la stessa Amministrazione 
provinciale attendono ancora di 
eleggere i loro amministratori. 
Fino a questo momento, infat-
t., sono state insediate le giun
te di Castelletto Ticino (uni
taria di sinistra) e di Bell.n-
zago (monocolore democristia
na). mentre a Cameri si an
nuncia un interessante svilup
po della situazione, dopo l'av
venuta elezione del sindaco so
cialista con ì voti del PCI. del 
PSI. del PSDI e degli Indipen
denti. che hanno così posto line 
alla paralisi imposta dalla DC. 
dilaniata da contrasti interni. 
Rimangono tuttora ~ vacanti •» 
le giunte di Oleggio. Trecate. 
Culliate. Cerano. Arona. Ome-
gna. Verbania. Domodossola, 
Villadossola e dell'Amministra
zione provinciale. 

Sul futuro di queste ammi
nistrazioni è in corso una com
plessa. quanto difficoltosa trat
tativa tra DC. PSI e PSDI con 
l'intento, sopratutto da parte 
de e socialdemocratica, di trar
ne una conclusione (ilobate per 
l'intera provincia. Questa im
postazione, ovviamente, mira a 
«catturare1- 11 PSI e a pro
porre alternative di centro si
nistra anche laddove, come a 
Villadossola. a Verbania e O-
meuna. l'elettorato ha abbon
dantemente rieon'«"'pi'itr> 1° pre
cedenti amministrazioni popo
lari di sinistra. 

Sulle Giunte comunale e prò 
vinciale incide, fra l'altro, la 
grave situazione di crisi della 
formula governativa. Significa
tivo. a tal proposito, quanto 
si è verificato ad Alessandria 
sia al Comune che alla Pro
vincia. Ad iniziativa dei grup
pi comunisti, infatti, è stata 
rinviata la elezione delle giun
te onde consentire alle for?e 
politiche una riflessione sulla 
situazione venutasi a creare in 
campo nazionale con le note 
vicende per l'elezione del Ca
po dello Stato. 

A Ferrara, intanto, avrà luo
go domani un incontro fra i 
rappresentanti del nostro par

tito e quelli del PSI. Il co
mitato direttivo della Federa
zione socialista, con un solo 
voto contrario, si è, intanto, 
pronunciato per un accordo 
provinciale col nostro partito 
per dar vita a giunte di sini-
^ ra nell'amministrazione pro
vinciale e noi comuni (con ec
cezione di Comaechio. Sant'A
gostino e Lagosanto). 

Bisceglie 

Nulla di fatto 

per l'elezione 

del sindaco 
BARI, 27. 

La crisi della giunta di 
centro sinistra di Bisceglie 
non si è ancora risolta. Al 
Consiglio comunale, convo
cato per accet tare le dimis
sioni della giunta e proce
dere alla nomina del nuovo 
sindaco, si è avuto un nulla 
di fatto. 

La crisi della giunta di 
centro sinistra di Bisceglie 
risale a molto tempo e scop
piò il mese scorso quando 
venne respinto il bilancio 
del 1964 con i voti del Pei. 
di sei democristiani e di al
tri due de dichiaratisi indi
pendenti . Nonostante la ri
chiesta del gruppo comuni
sta perchè fosse subito con
vocato il consiglio comunale 
e si procedesse alla nomina 
di una nuova giunta la de 
ha convocato il consiglio so
lo l 'altra sera, con il risul
tato che. abbiamo detto. Il 
consiglio è stato riconvocato 
tra ot to giorni, La De spera 
nel frattempo di comporre i 
violenti contrasti e le lace
razioni scoppiate nel suo 
gruppo. 

Desio 

Investono un 

invalido e poi 

lo picchiano 

selvaggiamente 
^ ^ DESIO. 27. 

Un giovane di 17 anni, An
gelo Tagliabue, invalido agli 
arti inferiori, è stato aggredi
to e brutalmente percosso da 
tre automobilisti. La carroz
zella sulla quale si trovava il 
Tagliabue. percorrendo via Ho-
mngnati si è scontrata con una 
auto sulla quale viaggiavano 
tre giovani. Il Tagliabue ave
va un moto dì stizza verso il 
guidatore dell'auto, 11 quale, 
per ripicco, lo hu stretto sul 
ciglio della strada, facendolo 
poi cadere. I tre automobilisti 
quindi sono scesi dall'auto ed 
hanno preso a calci e a pugni 
l'invalido, che ò stato poi ri
coverato nell'ospedale del luo
go con un trauma cranico, un 
vasto ematoma alla nuca, e 
forse anche la frattura delle 
ossa nasali. 

Alcuni passanti hanno Eubl-
to inseguito 1 tre teppisti, riu
scendo ad acciuffarne uno. che 
è stato consegnato ai cara
binieri e arrestnto. SI trat
ta di Gaetano Bosio di 22 anni, 
abitante a Limbiate. che era 
al volante dell'auto; degli al
tri due occupanti della vettu
ra. è stato rintracciato finora 
solo Nunzio Bavera di 31 an
ni, anch'egll di Limbiate. il 
quale dopo l'interrogatorio, è 
stato rilasciato in attesa di ul
teriori accertamenti. 

Sindaco 

comunista 

a Mazzara 

del Val lo 
MAZZARA, 27. 

Il compagno avv. Elio Per
nice è stato eletto sindaco 
di Mazzara del Vallo con una 
maggioranza composta dai 
consiglieri comunisti , socia
listi, socialdemocratici, socia
listi unitari , repubblicani e 
cristiano-sociali autonomisti. 

Il consiglio comunale sarà 
convocato nei prossimi gior
ni per la elezione degli as
sessori. 

CENTOMILA & -
ABBONAMENTI 

PER II- 1965 

Consorzio 

impopolare 

preteso dalla DC 

per i l Vajont 
BELLUNO. 27 

lì Comitato Direttivo della 
Federazione di Belluno del 
PCI. r.umto.M U giorno 23 di
cembre 1964 per l'esame della 
situazione esistente nella zona 
dei Vaiont. premesso che per 
quanto riguarda la delimita
zione del comprensorio esiste 
a tutt'oggi oltre ad un criterio 
esclusivamente tecnicistico di 
elaborazione, un notevole ri
tardo nell'emanazione del re
lativo decreto > ministeria
le grandemente pregiudizievole 
all'avvio delle opere previste 
dagli strumenti leeislativi ema-

'nat.; denuncia all'opinione pub
blica il tentativo della Demo
crazia cristiana di voler giun
gere affrettatamente a far ac
cettare un cosiddetto - statuto 
del consorzio per il nucleo di 
industrializzazione della pro
vincia di Belluno», statuto che, 
come è stato formulato, non 
può essere accolto por i crite
ri Impopolari cui si ispira. 

L'IMPEGNO DEI GIOVANI 
COMUNISTI DI BOLOGNA 

I giovani comunisti di Bologna han
no assunto l ' impegno di raccogliere 
500 nuovi abbonamenti al supplemen
to dell 'Uni fa del sabato « La nuova 
generazione ». E* un forte impegno, 
ma non c'è dubbio che i compagni 
di Bologna riusciranno a soddisfarlo. 
Ci auguriamo che l 'esempio di Bolo
gna sia seguito dalle a l t re Federazio
ni giovanili. 

Se i giovani vogliono che il loro 
supplemento assolva sempre meglio 
alla propria funzione devono contr i 
bui re a rafforzarlo con una vasta cam
pagna abbonamenti . 

UNA BUONA INIZIATIVA 
DEI COMPAGNI DI MODENA 

I compagni di Modena hanno pre
so un 'ot t ima iniziativa. Hanno inviato 
agli iscritti al P.C.I. una le t tera di 
auguri . Ma la lettera, e legantemente 
s tampata , non si l imita a formulare 
ì migliori auspici per il nuovo anno. 
Essa richiama brevemente l 'attenzio
ne sul risultato del voto del 22 No
vembre . sulle accresciute responsabi
lità del Par t i to , sulla funzione della 
s tampa comunista, sulla battaglia con
t ro la s tampa borghese e incita gli 
iscritti a sottoscrivere l 'abbonamen
to, indicando sintet icamente tariffe e 
facilitazioni per chi si abbona. 

SI SVILUPPA A GROSSETO 
LA CAMPAGNA ABBONAMENTI 

La campagna abbonamenti è in pie
no sviluppo a Grosseto. I compagni 
della provincia maremmana , sullo 
slancio del grande successo ot tenuto 
con gli abbonamenti elettorali , inten
dono realizzare un ampio e articolato 
lavoro. Le Sezioni sono state suddivi-
;>e in tre categorie e a ciascuna or
ganizzazione sono stati assegnati pre
cisi obiettivi per gli abbonament i al-
YUnità, a Rinascita e a Vie Suore. 
La realizzazione degli obiettivi sarà 
poi seguita passo, passo con una se
rie di riunioni di impostazione e di 
controllo onde a r r ivare rapidamente 
a concludere la campagna. 

Una * particolare cura sarà portata 
all 'azione di rinnovo degli abbona
menti elettorali con part icolare a t ten
zione alle località di campagna. 

IL LAVORO DI TERNI 
VERSO LE FABBRICHE 

La segreteria della Federazione di 
Terni , in occasione dell 'att ivo dei dif
fusori, ai quali ha portato il saluto 
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Il manifesto edito dalla Associazione 
provinciale e Amici dell'Unità » di Mo
dena per la campagna abbonamenti '65 

il compagno Pallavicini, segretar io na
zionale dell 'Associazione, ha breve
mente esaminato la situazione della 
diffusione della nostra s tampa. 

I compagni hanno deciso di avvia
re rap idamente a soluzione un piano 
che prevede : 

a) r iesame radicale della diffusio
ne di Rinascita con impegno a racco
gliere un numero a lmeno doppio di 
abbonament i rispetto all'attuale; 

b) p romuovere iniziative per l 'au
mento della diffusione domenicale in 
provincia; 

e) pun ta re a realizzare un alto nu
mero di abbonamenti , specialmente 
mensili , nelle fabbriche con partico
lare r iguardo al complesso della Ter 
ni al fine di incrementare la lettura 
dcìYUnità fra gli operai. 

IL COMITATO CITTADINO DI 
LA SPEZIA PER RINASCITA 

II Comitato cittadino di La Spezia, 
dopo aver preso in esame la si tuazio
ne diffusionale di Rinascita, ha deci
so una serie di misure per portare gli 
abbonamenti alla rivista da 65 a 100. 
Il Comitato provinciale < Amici del
l'Unità >, inoltre, sull'onda del forte 
successo elettorale ottenuto dal Parti
to e al quale ha contribuito notevol
mente il serio sforzo fatto per la dif
fusione, è intenzionato a condurre una 
ampia campagna abbonamenti consi
derate anche le vaste possibilità che 
si sono palesate nel corso della cam
pagna elettorale al momento della rac
colta degli abbonamenti ad un m< 

I 

file:///arola

